
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
LIBRO VERDE SULLA SPESA PUBBLICA 

 
E’ pubblicato sul nostro sito internet, nella sezione Normativa/Finanziarie, il “Libro Verde” sulla 
spesa pubblica, predisposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Si tratta di un 
documento complesso, che analizza i principali fattori di criticità della spesa pubblica, 
individuando per ciascun settore della pubblica amministrazione i principali fattori di squilibrio. 
Purtroppo, dobbiamo registrare ancora una volta che alcune semplificazioni giornalistiche hanno 
stravolto il senso dei dati contenuti nel documento. Per esempio, riguardo al tanto decantato 
aumento del 30% delle retribuzioni nel pubblico impiego dal 2001 al 2006, rispetto al 20% del 
settore privato, il Libro Verde ne spiega e ne giustifica con molta accuratezza le cause, dovute 
principalmente al fatto che, nel decennio precedente, le retribuzioni del settore pubblico erano 
cresciute molto meno di quelle del settore privato e che, anzi, il differenziale non è stato ancora 
del tutto recuperato. 
Sarebbe auspicabile che, prima di pubblicare notizie scandalistiche a danno dei pubblici 
dipendenti, si leggessero con maggiore attenzione i documenti ufficiali, senza limitarsi alle 
tabelle dei dati statistici. Letture superficiali di fenomeni complessi diventano poi facili 
strumenti di offesa in mano ai denigratori di professione.    
 

 
 

ELEZIONI RSU: INVIO MATERIALE 
 
In queste ore, la Segreteria Nazionale UIL PA sta provvedendo ad inviare a tutte le strutture il 
materiale propagandistico (manifesti e biglietti elettorali) da utilizzare nella campagna 
elettorale.  
Inoltre, come già avvenuto in occasione delle precedenti tornate, abbiamo fatto pervenire a tutte 
le strutture nazionali e territoriali il prospetto dei risultati delle elezioni 2004, dove si 
evidenziano, fra l’altro, le sedi nelle quali non erano state presentate liste della nostra 
organizzazione.  
Quanto prima vi verrà inviato anche un altro prospetto, nel quale raccogliere l’indicazione di 
tutti i luoghi di lavoro dove sono state presentate le liste, da trasmettere nel più breve tempo 
possibile alla Segreteria Nazionale.  
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A tutte le strutture della UIL-Pubblica Amministrazione   
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PRESTAZIONI SOCIALI E CREDITIZIE INPDAP 
 
Come è noto, il DM 45/2007, di attuazione del comma 347 dell’art. 1  della L. 266/2005 
(Finanziaria 2006), ha precisato le modalità di iscrizione (ovvero, di rinuncia o di recesso) alla 
Gestione Credito Inpdap per i soggetti individuati dal comma 347 stesso, e cioè: 
- pensionati già dipendenti pubblici fruenti del trattamento a carico delle gestioni 
pensionistiche dell’INPDAP,  
- dipendenti e pensionati di enti ed amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del 
D.Lgs. 165/2001 iscritti ai fini pensionistici presso enti e gestioni previdenziali diverse 
dall’INPDAP. 
Tale iscrizione, che prevede una trattenuta in busta paga pari allo 0,35% per i lavoratori attivi ed 
allo 0,15% per i pensionati, dà la possibilità di accedere ad una serie di prestazioni di tipo 
economico, sociale ed assistenziale. L’adesione, con le relative trattenute, partirà 
automaticamente dal 1° novembre 2007.   
I lavoratori interessati possono comunque richiedere esplicitamente di non aderire alle Gestione 
Credito Inpdap. In questo caso, da Novembre 2007 non scatteranno le nuove trattenute in busta 
paga. Tale richiesta deve essere comunicata all’Inpdap entro il 31 ottobre 2007. L’Inpdap ha 
anche precisato che il recesso dall’iscrizione potrà comunque essere effettuato entro sei mesi 
dalla prima trattenuta in busta paga.  
 
Ricordiamo che tutta questa procedura non riguarda i lavoratori in servizio già iscritti 
all’Inpdap, in quanto per loro la ritenuta dello 0,35% viene già applicata obbligatoriamente.  
Essi pertanto non possono fare alcuna richiesta di recessione. 
 
In allegato alla presente circolare (e solo via e-mail), vi trasmettiamo un prospetto, predisposto 
dall’Inpdap, nel quale vengono riassunte le prestazioni erogate dalla Gestione Credito 
dell’Istituto, una sintesi, a cura dello stesso Istituto, dei contenuti del DM 45, nonché il modulo 
da utilizzare per chiedere la non adesione. Ciò al fine di consentire ai lavoratori e ai pensionati 
interessati di esercitare più liberamente e con maggiore consapevolezza l’opzione entro il 31.10 
p.v.  
 
 
 
Fraterni saluti                                                                                                                                                         

IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                                  (Salvatore BOSCO) 



Modulo di non adesione

Alla Sede Inpdap di

___________________

Il/La sottoscritt _________________________________________

nato/a a ______________________________________________

il ______________ C.F. _________________________________

residente a ___________________________________________

titolare della pensione n°_________________________________

erogata dalla Sede Provinciale/Territoriale Inpdap

di __________________________________________________,

dichiara, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito 

all’art. 2, comma 2, del D.M. n. 45 del 7/3/2007, pubblicato

sulla G.U. n. 83 del 10/4/2007, di non aderire 

alla Gestione Autonoma delle Prestazioni Creditizie

e Sociali dell’Inpdap istituita dall’art. 1, comma 242 e

segg. della L. 662/96.

In fede

Firma leggibile Data

__________________ __________________



Istituto Nazionale di Previdenza
Per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica
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Per i dipendenti e i pensionati delle amministrazioni pubbliche:

a partire dal 1° novembre i lavoratori e i pensionati della Pubblica ammini-
strazione avranno diritto a richiedere i servizi offerti dalla Gestione autonoma
delle prestazioni creditizie e sociali dell’Inpdap. Questo diritto, fino a oggi
riservato ai dipendenti in servizio di enti e amministrazioni iscritti all’Inpdap, è
stato esteso in virtù del decreto ministeriale 45 del 2007 anche al resto delle
amministrazioni pubbliche.

La Gestione credito dell’Inpdap è il fondo con cui l’Istituto finanzia tutte le ini-
ziative sociali che non sono strettamente legate alla previdenza. A partire da
novembre, quindi, i dipendenti e i pensionati della Pubblica amministrazione
che aderiscono al fondo potranno richiedere all’Inpdap un’ampia gamma
di servizi creditizi, distinti in piccoli prestiti, prestiti pluriennali e mutui ipoteca-
ri edilizi, insieme alle prestazioni di tipo sociale pensate per i giovani e per gli
anziani, stabilite di anno in anno dal Consiglio di amministrazione dell’Istituto.
I figli degli iscritti alla Gestione credito possono a oggi accedere a borse di
studio, master universitari e dottorati di ricerca, e possono richiedere l’ammis-
sione nei convitti e alle iniziative di vacanze studio in Italia e all’estero. Per gli
anziani, invece, è possibile concorrere ai soggiorni presso hotel convenziona-
ti nei periodi estivi  e per l’ammissione nelle due case albergo oggi disponibi-
li dell’Inpdap. L’Istituto offre inoltre assistenza ai pensionati affetti dal morbo
di Alzheimer e ai loro familiari.

L’adesione alla Gestione credito dell’Inpdap, automatica a partire dal 1°
novembre 2007, comporta il versamento di una quota pari allo 0,35% della
retribuzione lorda o allo 0,15% dell’assegno lordo di pensione. Il contributo
viene detratto mensilmente dallo stipendio o dalla pensione. Fanno eccezio-
ne gli assegni di pensione lordi inferiori a 600 euro: i titolari dell’assegno  acce-
dono alle prestazioni senza versare alcun contributo.

Chi non intende aderire all’iniziativa deve comunicare per iscritto la sua
volontà entro e non oltre il 31 ottobre 2007.
Chi invece intende aderire non dovrà far nulla, perché l’adesione partirà
automaticamente il 1° novembre.

In ogni caso, entro sei mesi dalla prima trattenuta, lavoratori e pensionati
potranno recedere dall’iscrizione con le stesse modalità di non adesione.

Dott. ssa Giuseppina Santiapichi
Direttore Generale dell’Inpdap

Gestione credito e attività sociali Inpdap
11 buone ragioni per aderire
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Inpdap: pensioni e non solo
L’Inpdap è l’ente che si occupa della previdenza dei dipendenti pubblici.
Ma non solo. Infatti compito dell’Istituto è anche quello di affiancare alla
previdenza alcune forme di assistenza, allargando il raggio d’azione a inter-
venti di tipo sociale. Il decreto ministeriale 45 del 2007 amplia ulteriormente
questa azione, estendendo a lavoratori e pensionati delle pubbliche ammi-
nistrazioni, anche quelle non iscritte all’Inpdap, l’accesso ai servizi creditizi e
sociali dell’Istituto.

La Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali
È il fondo Inpdap che gestisce il credito e le prestazioni di tipo sociale. Il finan-
ziamento del fondo si realizza in parte con la contribuzione degli aderenti: ai
lavoratori in servizio verrà quindi detratta una quota dello 0,35% della retribu-
zione lorda mensile, mentre i pensionati contribuiranno con lo 0,15% dall’as-
segno di pensione lorda; fanno eccezione i titolari di pensione inferiore ai 600
euro, che potranno accedere alle prestazioni gratuitamente.

Cosa offre l’adesione?
Con l’iscrizione alla Gestione credito dell’Inpdap, i lavoratori dipendenti e
pensionati delle amministrazioni pubbliche avranno la possibilità di richiede-
re prestiti e mutui a tassi agevolati, insieme a servizi di supporto per l’educa-
zione dei figli e per il benessere dei pensionati. Le pagine seguenti offrono
una panoramica sintetica delle prestazioni offerte.

Modalità di adesione, non adesione, recesso
L’iscrizione partirà automaticamente il 1° novembre 2007. I dipendenti in ser-
vizio che non intendono aderire devono presentare apposita comunicazione
scritta all’amministrazione di appartenenza, oppure inviarla per posta o via
fax,  entro e non oltre il 31 ottobre 2007; nel caso dei pensionati, tale comu-
nicazione va presentata all’ente previdenziale che eroga la pensione.
Comunque, entro sei mesi dalla prima trattenuta, lavoratori e pensionati
iscritti potranno recedere dall’iscrizione con le stesse modalità sopra esposte. 
Fanno eccezione i dipendenti di enti e amministrazioni iscritti all’Inpdap, per
cui l’adesione alla Gestione credito, e il contributo, restano obbligatori.

Gestione credito e attività sociali Inpdap
cosa è e cosa offre
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PICCOLI PRESTITI
L’Inpdap concede somme in prestito agli iscritti alla Gestione credito che si tro-
vano in situazioni di necessità. È un finanziamento da rimborsare mediante trat-
tenuta su stipendio o pensione. La durata e i tempi del rimborso sono fissati di
volta in volta nella Nota informativa per i piccoli prestiti. La prestazione si ottiene
a domanda. 

PRESTITI PLURIENNALI DIRETTI
L’Inpdap concede prestiti pluriennali per le necessità personali o familiari.
Sono somme di denaro da restituire con trattenute mensili sullo stipendio o
sulla pensione (comunque non superiori a un quinto degli stessi). L’Istituto fissa
periodicamente nei Criteri di erogazione dei prestiti pluriennali le situazioni di
necessità per le quali è possibile ottenere il prestito, i tempi di restituzione e le
modalità di accesso. 

PRESTITI IN CONVENZIONE
In caso di necessità si possono ottenere prestiti da società finanziarie e istituti di
credito convenzionati con l’Istituto. 
Le rate vengono pagate con trattenute mensili sullo stipendio o sulla pensione
(non superiori a un quinto degli stessi). Per informazioni su tassi di interesse e con-
dizioni dei prestiti è possibile consultare il sito www.inpdap.gov.it, oppure rivolger-
si alle Sedi provinciali o territoriali dell’Istituto. 

MUTUO IPOTECARIO
L’Inpdap concede mutui ipotecari per acquistare e/o ristrutturare la prima casa.
Si tratta di un finanziamento da rimborsare con rate costanti, la cui durata è fis-
sata nel Regolamento per la concessione dei mutui ipotecari. Il mutuo si ottiene
a domanda, da presentare entro i termini e con le modalità fissate di anno in
anno. 

SOGGIORNI SENIOR
L’Inpdap organizza soggiorni estivi in Italia per i pensionati presso alberghi o agri-
turismo di categoria pari o superiore a 4 stelle. Le uniche spese a carico sono
quelle di viaggio. Ai partecipanti vengono offerti vitto e alloggio, escursioni in
località di interesse storico culturale, corsi di informatica, attività fisica e intratte-
nimento. Si partecipa mediante concorso. 

CASE ALBERGO
I pensionati, i loro coniugi o i loro vedovi possono fare domanda per l’ammissio-
ne in una delle case albergo dell’Inpdap: “La Pineta” a Pescara e “Montepor-
zio” a Monteporzio Catone (Roma). È richiesta una quota mensile di partecipa-
zione alle spese di soggiorno. Il servizio comprende vitto, alloggio, assistenza
medica e la possibilità di partecipare ad attività ricreative, culturali e motorie. 

11 buone ragioni per aderire
per dipendenti e pensionati pubblici 
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ALZHEIMER: ASSISTENZA E CURA 
In alcune regioni convenzionate l’Inpdap, in collaborazione con fondazioni e
associazioni di ricerca scientifica, offre servizi socio-assistenziali ai pensionati
affetti dal morbo di Alzheimer e da altre malattie neurodegenerative. L’assisten-
za comprende cure di riabilitazione in strutture diurne oppure, in periodi circo-
scritti, il ricovero in centri specializzati. In entrambi i casi è richiesta una quota di
partecipazione alle spese che varia in base al reddito. La prestazione si ottiene
a domanda: la precedenza è accordata ai casi più gravi. Per i familiari dei
malati, inoltre, è a disposizione un call center che offre informazioni e sostegno.

CONVITTI 
I figli degli iscritti alla Gestione credito possono studiare in convitti convenzionati
o di proprietà dell’Istituto. Questi ultimi sono aperti a studenti di scuole primarie e
secondarie di I e II grado e agli universitari. Si accede per concorso, scegliendo
tra la formula di convitto e quella di semiconvitto, con un contributo annuale
che varia in base al reddito. 

BORSE DI STUDIO
L’Inpdap propone numerose borse di studio per la formazione dei figli di dipen-
denti e pensionati. L’assegno copre parte delle spese scolastiche sostenute l’an-
no precedente e spetta sia per le scuole secondarie di I e II grado sia per i corsi
seguiti dopo l’esame di stato. Si accede per concorso. 

VACANZE STUDIO
Sono soggiorni estivi dedicati ai figli degli iscritti alla Gestione credito e organiz-
zati da operatori specializzati. Gli studenti sotto i 14 anni partono per mete italia-
ne, i più grandi frequentano corsi di lingua straniera all’estero. Le vacanze studio
comprendono vitto, alloggio, attività ricreative e culturali. Il contributo richiesto
varia a seconda del reddito. Si partecipa per concorso. 

MASTER E DOTTORATI
L’Inpdap offre ai figli laureati degli iscritti alla Gestione credito l’opportunità di
partecipare a master universitari e dottorati di ricerca. La scelta della specializ-
zazione e dell’ateneo cambia ogni anno, in base alle convenzioni stabilite con
l’Istituto. Si partecipa per concorso ed è necessario superare prove selettive.
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